
 

CAI Sezione di Varese 

Gruppo TAM – Tutela Ambiente Montano 

Due giorni in Val Veddasca, in compagnia dei cervi 

Da sabato 26 a domenica 27 se�embre 2026 

Conta!: Costanza Rovida (340 4008118), Enrico Giussani (335 7116822) 

Ritrovo: piazzale Foresio ore 14:00. Ritorno previsto per le 18:00 del giorno successivo 

Viaggio: con auto proprie  

Quote partecipazione: soci € 25.  La quota comprende il viaggio in auto e il perno�amento in capanna. E’ 

esclusa la cena di sabato e il pranzo di domenica. 

Difficoltà: T (Turis8co) 

Dislivello posi8vo: 960m il primo giorno, 430m il secondo giorno 

Dislivello nega8vo: secondo giorno 1390m 

Tempo di percorrenza: circa 3 ore il primo giorno e 1h 30’ il secondo giorno, a cui aggiungere circa 4 ore per 

la discesa 

A�rezzatura e abbigliamento: da escursionismo. Sacco lenzuolo e occorrente per la cena e la colazione 

(verranno forni8 più de�agli in base ai partecipan8 qualche giorno prima). Consigliato il binocolo! 

Iscrizioni in sede: venerdì 18 e martedì 22. A!vità riservata a iscri! CAI 

Descrizione a�vità 

La capanna Merige�o è un rifugio autoges8to situato a 1498 m in Val Veddasca, di proprietà del CAI di 

Germignaga, per maggiori info visitate il sito: h�ps://www.caigermignaga.it/capanna-del-merige�o/. 

Il pomeriggio arriviamo al parcheggio di Monteviasco e saliamo alla capanna. Ci organizziamo e poi subito 

appostamento per avvistare i cervi e ascoltare il loro famoso bramito.  

Lasciate le macchine si parte per la lunga scalinata che con circa 1300 gradini porta, in poco meno di un’ora, 

a Monteviasco. Da qui per facile sen8ero ci alziamo fino all’Alpe Corte (1360 m), con la sua magica veduta sul 

lago Maggiore e sulle pendici del Monte Lema. Ancora un piccolo sforzo e arriviamo finalmente alla Capanna 

Merige�o. 

Arriveremo in un posto magico, ideale per ascoltare il bramito del cervo che in questa stagione è in amore. 

La serata sarà impegnata tra appostamen8 per l’osservazione dei cervi e organizzazione della cena. Il rifugio 

è autoges8to e quindi dovremo a�rezzarci per cenare tu! insieme. Verranno date istruzioni più precise ai 

partecipan8. Disponibilità di gas per cucinare, stufa per scaldarsi e per i più coraggiosi, possibilità da 

quest’anno, anche di fare una doccia, rigorosamente fredda!! 



La ma!na dopo, colazione e poi si parte per una escursione al monte Gradiccioli.  

Dalla ve�a la vista spazia per 360° dal Monviso al Rosa e ai 4000 svizzeri nonché alla vicina ve�a del Monte 

Tamaro. 

Dalla capanna il dislivello è contenuto, comunque da non so�ovalutare poi pe la discesa con quasi 1400 m di 

dislivello, sopra�u�o per la parte finale sugli interminabili scalini. C’è la possibilità di aggirare parte di questo 

tra�o, scendendo verso i mulini di Piero. 

Sulla via del ritorno, si può decidere di fermarsi in tra�oria a pranzo a Monteviasco. Nell’ambito della tutela 

dell’ambiente montano è importante anche favorire l’economia locale e vivere di più con gli abitan8 del posto 

per imparare a conoscere le loro esigenze nel rispe�o dell’ambiente. Resta comunque facolta8va e chi 

preferisce può organizzarsi con un pranzo al sacco 

Dopo pranzo si rientra alle auto, per essere a casa nel tardo pomeriggio. 

Immagini gen	lmente concesse dal Cai Germignaga, dalla loro pagina web: 

 

 

 

 

 

 

 

 


